
 
Sinodo: documento preparatorio, "nella Chiesa mancanza di fede e
corruzione". "Mea culpa" su abusi e clericalismo, bene protagonismo
giovani e donne

“Non possiamo nasconderci che la Chiesa stessa deve affrontare la mancanza di fede e la
corruzione anche al suo interno”. È il “mea culpa” contenuto nel documento preparatorio del Sinodo,
diffuso oggi e nel quale si cita in particolare “la sofferenza vissuta da minori e persone vulnerabili a
causa di abusi sessuali, di potere e di coscienza commessi da un numero notevole di chierici e
persone consacrate”. “Siamo continuamente interpellati come Popolo di Dio a farci carico del dolore
dei nostri fratelli feriti nella carne e nello spirito”, l’invito del testo: “per troppo tempo quello delle
vittime è stato un grido che la Chiesa non ha saputo ascoltare a sufficienza. Si tratta di ferite
profonde, che difficilmente si rimarginano, per le quali non si chiederà mai abbastanza perdono e che
costituiscono ostacoli, talvolta imponenti, a procedere nella direzione del camminare insieme”. “La
Chiesa tutta è chiamata a fare i conti con il peso di una cultura impregnata di clericalismo, che
eredita dalla sua storia, e di forme di esercizio dell’autorità su cui si innestano i diversi tipi di abuso
(di potere, economici, di coscienza, sessuali)”, l’appello: “È impensabile una conversione dell’agire
ecclesiale senza la partecipazione attiva di tutte le componenti del Popolo di Dio: insieme chiediamo
al Signore la grazia della conversione e l’unzione interiore per poter esprimere, davanti a questi
crimini di abuso, il nostro pentimento e la nostra decisione di lottare con coraggio” . Tra i segni di
speranza fioriti nella comunità cristiana, c’è “il desiderio di protagonismo all’interno della Chiesa da
parte dei giovani, e la richiesta di una maggiore valorizzazione delle donne e di spazi di
partecipazione alla missione della Chiesa", come la recente istituzione del ministero laicale del
catechista e l’apertura alle donne dell’accesso a quelli del lettorato e dell’accolitato.

M.Michela Nicolais

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

                               1 / 1

http://www.tcpdf.org

